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14. Rivolgo un invito urgente a rinnovare il dialogo sul modo in cui stiamo costruendo il 

futuro del pianeta. Abbiamo bisogno di un confronto che ci unisca tutti, perché la sfida 

ambientale che viviamo, e le sue radici umane, ci riguardano e ci toccano tutti. 

 

V. UNA COMUNIONE UNIVERSALE 

89. Le creature di questo mondo non possono essere considerate un bene senza proprietario: 

«Sono tue, Signore, amante della vita» (Sap 11,26). Questo induce alla convinzione che, 

essendo stati creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami 

invisibili e formiamo una sorta di famiglia universale, una comunione sublime che ci spinge 

ad un rispetto sacro, amorevole e umile. Voglio ricordare che «Dio ci ha unito tanto 

strettamente al mondo che ci circonda, che la desertificazione del suolo è come una malattia 

per ciascuno, e possiamo lamentare l’estinzione di una specie come fosse una mutilazione.» 

91. Non può essere autentico un sentimento di intima unione con gli altri esseri della natura, 

se nello stesso tempo nel cuore non c’è tenerezza, compassione e preoccupazione per gli 

esseri umani… Non è un caso che, nel cantico in cui loda Dio per le creature, san Francesco 

aggiunga: «Laudato sì, mi’ Signore, per quelli che perdonano per lo tuo amore». Tutto è 

collegato. Per questo si richiede una preoccupazione per l’ambiente unita al sincero amore per 

gli esseri umani e un costante impegno riguardo ai problemi della società. 

92. D’altra parte, quando il cuore è veramente aperto a una comunione universale, niente e 

nessuno è escluso da tale fraternità. Di conseguenza, è vero anche che l’indifferenza o la 

crudeltà verso le altre creature di questo mondo finiscono sempre per trasferirsi in qualche 

modo al trattamento che riserviamo agli altri esseri umani. Il cuore è uno solo e la stessa 

miseria che porta a maltrattare un animale non tarda a manifestarsi nella relazione con le altre 

persone. Ogni maltrattamento verso qualsiasi creatura «è contrario alla dignità umana». Non 

possiamo considerarci persone che amano veramente se escludiamo dai nostri interessi una 

parte della realtà: «Pace, giustizia e salvaguardia del creato sono tre questioni del tutto 

connesse, che non si potranno separare in modo da essere trattate singolarmente, a pena di 

ricadere nuovamente nel riduzionismo». Tutto è in relazione, e tutti noi esseri umani siamo 

uniti come fratelli e sorelle in un meraviglioso pellegrinaggio, legati dall’amore che Dio ha 

per ciascuna delle sue creature e che ci unisce anche tra noi, con tenero affetto, al fratello sole, 

alla sorella luna, al fratello fiume e alla madre terra. 

 



III. LA CONVERSIONE ECOLOGICA 

217. …Vivere la vocazione di essere custodi dell’opera di Dio è parte essenziale di 

un’esistenza virtuosa, non costituisce qualcosa di opzionale e nemmeno un aspetto secondario 

dell’esperienza cristiana. 

220. Tale conversione comporta vari atteggiamenti che si coniugano per attivare una cura 

generosa e piena di tenerezza. In primo luogo implica gratitudine e gratuità, vale a dire un 

riconoscimento del mondo come dono ricevuto dall’amore del Padre, che provoca come 

conseguenza disposizioni gratuite di rinuncia e gesti generosi anche se nessuno li vede o li 

riconosce: «Non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra […] e il Padre tuo, che vede nel 

segreto, ti ricompenserà» (Mt 6,3-4). Implica pure l’amorevole consapevolezza di non essere 

separati dalle altre creature, ma di formare con gli altri esseri dell’universo una stupenda 

comunione universale. Per il credente, il mondo non si contempla dal di fuori ma dal di 

dentro, riconoscendo i legami con i quali il Padre ci ha unito a tutti gli esseri. Inoltre, facendo 

crescere le capacità peculiari che Dio ha dato a ciascun credente, la conversione ecologica lo 

conduce a sviluppare la sua creatività e il suo entusiasmo, al fine di risolvere i drammi del 

mondo, offrendosi a Dio «come sacrificio vivente, santo e gradito» (Rm 12,1). 

 

 

IV. GIOIA E PACE 

222. La spiritualità cristiana propone un modo alternativo di intendere la qualità della vita, e 

incoraggia uno stile di vita profetico e contemplativo, capace di gioire profondamente senza 

essere ossessionati dal consumo. È importante accogliere un antico insegnamento, presente in 

diverse tradizioni religiose, e anche nella Bibbia. Si tratta della convinzione che “meno è di 

più”. Infatti il costante cumulo di possibilità di consumare distrae il cuore e impedisce di 

apprezzare ogni cosa e ogni momento. Al contrario, rendersi presenti serenamente davanti ad 

ogni realtà, per quanto piccola possa essere, ci apre molte più possibilità di comprensione e di 

realizzazione personale. La spiritualità cristiana propone una crescita nella sobrietà e una 

capacità di godere con poco. È un ritorno alla semplicità che ci permette di fermarci a gustare 

le piccole cose, di ringraziare delle possibilità che offre la vita senza attaccarci a ciò che 

abbiamo né rattristarci per ciò che non possediamo. Questo richiede di evitare la dinamica del 

dominio e della mera accumulazione di piaceri. 

223. La sobrietà, vissuta con libertà e consapevolezza, è liberante. Non è meno vita, non è 

bassa intensità, ma tutto il contrario. Infatti quelli che gustano di più e vivono meglio ogni 

momento sono coloro che smettono di beccare qua e là, cercando sempre quello che non 

hanno, e sperimentano ciò che significa apprezzare ogni persona e ad ogni cosa, imparano a 

familiarizzare con le realtà più semplici e ne sanno godere. In questo modo riescono a ridurre 

i bisogni insoddisfatti e diminuiscono la stanchezza e l’ansia. Si può aver bisogno di poco e 

vivere molto, soprattutto quando si è capaci di dare spazio ad altri piaceri e si trova 

soddisfazione negli incontri fraterni, nel servizio, nel mettere a frutto i propri carismi, nella 

musica e nell’arte, nel contatto con la natura, nella preghiera. La felicità richiede di saper 

limitare alcune necessità che ci stordiscono, restando così disponibili per le molteplici 

possibilità che offre la vita. 



225. D’altra parte, nessuna persona può maturare in una felice sobrietà se non è in pace con sé 

stessa… La pace interiore delle persone è molto legata alla cura dell’ecologia e al bene 

comune, perché, autenticamente vissuta, si riflette in uno stile di vita equilibrato unito a una 

capacità di stupore che conduce alla profondità della vita. La natura è piena di parole d’amore, 

ma come potremo ascoltarle in mezzo al rumore costante, alla distrazione permanente e 

ansiosa, o al culto dell’apparire? Molte persone sperimentano un profondo squilibrio che le 

spinge a fare le cose a tutta velocità per sentirsi occupate, in una fretta costante che a sua volta 

le porta a travolgere tutto ciò che hanno intorno a sé. Questo incide sul modo in cui si tratta 

l’ambiente. Un’ecologia integrale richiede di dedicare un po’ di tempo per recuperare la 

serena armonia con il creato, per riflettere sul nostro stile di vita e i nostri ideali, per 

contemplare il Creatore, che vive tra di noi e in ciò che ci circonda, e la cui presenza «non 

deve essere costruita, ma scoperta e svelata» 

 

Preghiera per la nostra terra 

Dio Onnipotente, 

che sei presente in tutto l’universo 

e nella più piccola delle tue creature, 

Tu che circondi con la tua tenerezza  

tutto quanto esiste, 

riversa in noi la forza del tuo amore 

affinché ci prendiamo cura  

della vita e della bellezza. 

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle 

senza nuocere a nessuno. 

O Dio dei poveri, 

aiutaci a riscattare gli abbandonati  

e i dimenticati di questa terra 

che tanto valgono ai tuoi occhi. 

Risana la nostra vita, 

affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 

affinché seminiamo bellezza 

e non inquinamento e distruzione. 

Tocca i cuori 

di quanti cercano solo vantaggi 

a spese dei poveri e della terra. 

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 

a contemplare con stupore, 

a riconoscere che siamo profondamente uniti 

con tutte le creature 

nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 

Sostienici, per favore, nella nostra lotta 

per la giustizia, l’amore e la pace. 

 


